[image: Couverture : Fatalmente sua, vol.04-06]

Kate B. Jacobson

Fatalmente sua

Volumi 04-06


Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Love me (if you can)
E tu, che cosa faresti se un miliardario piombasse, in sella a una moto, nella tua vita per cambiarne radicalmente il corso? 

***

Damon Lennox, miliardario pieno di tatuaggi e misteri, piomba in sella alla sua moto nella vita e nei sogni di Adèle proprio quando la seducente francesina pensava di aver vinto il jackpot: una nuova vita a San Francisco, un fidanzato brillante e ricco sfondato, un ristorante francese di successo, dei dipendenti che considera come la famiglia che le manca. 

Ma l’attrazione è troppo forte e il pericolo troppo grande. Adèle è pronta a rischiare tutto? Che cosa nasconde il miliardario tatuato? Che cosa è venuto a cercare? Se la vendetta è un piatto che si gusta freddo, la passione si divora invece fintanto che scotta.

Scopri la nuova serie di Felicity Stuart, che per la prima volta cede la parola ai suoi due eroi. Assapora l’eco conturbante, vorace e palpitante, prodotta dall’intreccio delle loro voci…
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta?
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1. Lontano dagli occhi
– Ceniamo insieme stasera? – mi propone Mimi. – Non vorrai sgobbare fino alla beata ora anche oggi... Tu lavori troppo, Matilda!
– Guarda, stasera ho da fare. Sono arrivati i miei amici inglesi, – le rispondo, felice di potere rassicurare la mia amica.
Mimi ha fatto capolino con la sua chioma bionda dalla porta del mio ufficio, situato sullo stesso piano del suo in un palazzo rinascimentale di via de’ Tornabuoni. È in questa elegante strada fiorentina che sono installati la sede legale e parte degli uffici dell’impero del lusso dei Tascini. L’azienda è diretta da Orlando, fratello maggiore di Emiliana – detta Mimi – e mio ex fidanzato. Mimi è la stilista di uno dei marchi del gruppo. Io invece sono la sua designer tessile, cioè disegno i tessuti che userà per i suoi modelli.
All’Accademia italiana, dove entrambe abbiamo fatto gli studi, l’amicizia tra noi è stata un vero e proprio colpo di fulmine. Questa prestigiosa istituzione accademica mi ha svelato tutti i segreti di un mondo – quello della moda – che mi attirava, ma di cui ero digiuna. Mimi invece, essendo figlia d’arte, sapeva già il fatto suo. Alla fine degli studi, quando suo fratello le ha proposto di riprendere in mano una griffe del gruppo inattiva per farsi le ossa, lei mi ha subito chiesto di lavorare al suo fianco.
– Ah, finalmente esci! Questa sì che è una buona notizia! – ribatte, chiudendo la porta dell’ufficio alle sue spalle e sedendosi di fronte a me. – Sai che cominciavi a preoccuparmi? Da quando sei tornata dalle vacanze non esci più, lavori in continuazione... Ti trovo un po’ giù di corda.
Sono rientrata dall’Inghilterra da un mese e mi sono buttata nel lavoro a capofitto. Volevo dimenticare il castello di Amberdel o, meglio, dimenticare Percival. Da quando me ne sono andata non ho più avuto sue notizie, non so nemmeno se è tornato in Argentina o meno. Certo, ho sentito Emily al telefono, ma non ho voluto toccare l’argomento. Sta attraversando un periodo difficile per via della rottura con Douglas e non mi va di appesantirla ulteriormente con i miei grattacapi. Pare che, andato in frantumi il suo sogno di fiori d’arancio, la mia amica abbia trovato consolazione nella passione per i cavalli. Ultimamente ha partecipato a diverse competizioni equestri in Gran Bretagna, e in questo stesso momento si trova in Scozia per un torneo. Tra pochi giorni dovrebbe raggiungere la sua famiglia qui in Toscana, stando a quanto mi ha detto sua nonna, che mi ha telefonato ieri sera.
Lady Margaret mi ha detto che Julian, il figlio di Percival, ha chiesto di me non appena messo piede sul suolo italiano. Mi ha proposto di passare il week-end insieme a loro nella sua proprietà nei pressi di Greve in Chianti, a una trentina di chilometri da Firenze. Ho accettato volentieri, felice di rivedere lei e il piccolo Julian, ma non ho osato chiedere chi altro ci fosse. Sicuramente non Percival. So che aveva intenzione di lasciare il figlio con sua madre e sua nonna per l’estate, ma non ha mai parlato di unirsi a loro. In Inghilterra mi ha evitata con tale accanimento che non verrà di certo in Toscana rischiando di incontrarmi!
– Di’ un po’, quella faccia da cane bastonato... Non sarà a causa di Orlando? – mi chiede Mimi, con aria preoccupata.
– No, no, assolutamente. Te lo garantisco, – dico, cercando di tranquillizzarla con un sorriso un po’ forzato. – Lavoro sodo soltanto perché voglio che la tua prima collezione sia perfetta.
Non ho trovato il coraggio di parlarle di Percival. Temo la sua reazione: cosa penserebbe di me se venisse a sapere che, subito dopo avere lasciato suo fratello, col quale dovevo sposarmi, sono caduta tra le braccia di un altro uomo?
– Non devi sentirti in colpa per Orlando, sai. Ero indecisa se dirtelo o meno, ma se può rasserenarti sul suo stato... Esce con Irina.
– Irina Petrova? La modella che hai ingaggiato per la tua campagna?
Non ha perso tempo!

Lo so, sono stata io a lasciarlo, ma ho comunque una stretta al cuore. Orlando, che solo un mese fa mi supplicava di sposarlo, mi ha già rimpiazzata.
– Oh, non credo che sia una cosa seria, – si affretta ad aggiungere Mimi, che deve avere letto la sorpresa sul mio volto.
– Non ti preoccupare, – dico scuotendomi. – Mi fa piacere per lui. È libero e sono contenta se ha trovato l’amore. Hai fatto bene a dirmelo, mi hai tolto un peso dallo stomaco, – soggiungo in risposta alla sua espressione scettica.
Ed è la verità. Finora, mi sentivo un po’ in colpa nei confronti di Orlando e, ogni volta che lo incontravo nei corridoi dell’azienda, provavo un vago disagio. Lui si è comportato in modo molto cortese con me al mio rientro, anche se un po’ freddo. Del resto non potevo sperare che diventassimo grandi amici dopo quello che c’è stato tra noi. Forse col tempo potremo avere una relazione più distesa e calorosa. Lo spero con tutto il cuore.
– Non direi nemmeno che «ha trovato l’amore», – risponde con una smorfia. – Diciamo che ha ripreso la sua vita da single. Sai, ti amava davvero, – dice, attorcigliando i lunghi capelli biondi e ricci tra le dita, come fa ogni volta che è perplessa. – Non penso che possa dimenticarti così in fretta. Oltretutto, sono stupita che abbia già accettato la sconfitta. Non è da lui... Non mi stupirebbe se cercasse di riconquistarti, – conclude facendomi l’occhiolino.
Spero che Mimi si sbagli. Preferisco che Orlando sia freddo con me, piuttosto che ricominci a farmi la corte!
Guardo l’ora. Lady Margaret ha detto che mi avrebbe mandato a prendere alle 18:00... cioè adesso. Mi chiedo se il suo autista e la sua Rolls Royce l’abbiano seguita sul continente.
– Devo andare, – dico chiudendo il computer sul quale stavo lavorando a uno stampato.
– Passa un buon week-end allora. Lasciare un po’ Firenze sarà un toccasana. Già ora si soffoca in città, ma nei prossimi giorni sono previste temperature canicolari. Se riesco, io farò un salto al mare domani. Dai, a lunedì! A che ora abbiamo appuntamento al laboratorio di ricamo?
– Alle 10:00. Ci troviamo direttamente lì?
– OK, a lunedì. Divertiti, – dice Mimi alzandosi e dandomi due baci sulle guance, prima di tornare nel suo ufficio.
Prendo la piccola sacca da viaggio che ho preparato ed esco, abbandonando il casco sulla scrivania. La mia amata Vespa passerà il week-end sul marciapiede. Scendo l’imponente scala che conduce all’ingresso con una certa eccitazione. Ho un po’ di batticuore al pensiero che rivedrò, se non Percival, almeno i suoi familiari più stretti. Sentirò per forza parlare di lui, saprò cosa sta facendo...
Una volta fuori, mi guardo intorno, ma non c’è traccia della Rolls di Lady Margaret. Avrà senz’altro noleggiato un altro veicolo per il suo soggiorno toscano. È a quel punto che scorgo una Ferrari cabriolet rossa, parcheggiata a pochi metri dal portone del palazzo.
D’un tratto, ho l’impressione che il tempo sia sospeso. Non sento più il chiasso della strada, ma solo i battiti del mio cuore che va a mille. Appoggiato con nonchalance alla portiera dell’automobile, vestito di un abito in lino bianco, Percival mi sorride.
2. Ritrovarsi in Toscana
– Buongiorno, Matilda.
Vedendomi impalata sul marciapiede, Percival mi viene incontro. Sono interdetta. Non riesco ad aprire bocca per rispondere al suo saluto.
– La nonna mi ha chiesto di venirti a prendere. Andiamo? – dice, dandomi un bacio sulla guancia e prendendomi la sacca dalle mani.
Sto sognando?! Sì, non c’è altra spiegazione!
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